
Milano lì, 14/09/2022 

                                                   Spett.le 

Unione di Comuni Lombarda 

 “Adda Martesana” 

Via Martiri della Liberazione n. 11 

20060 POZZUOLO MARTESANA (MI) 

Oggetto: Proposta, ai sensi dell’art. 183 comma 15 D. Lgs. 18 aprile 2016 n. 50, per 

la riqualificazione energetica e funzionale degli otto cimiteri comunali. Integrazione 

e riqualificazione degli impianti di illuminazione votiva e pubblica.  Installazione di 

impianti fotovoltaici. Sistemi di video-sorveglianza. Automazione cancelli. Gestione 

del servizio di illuminazione votiva. 

Il sottoscritto Fabio Zanetti, nato a Pavia, il 13 dicembre 1964, C.F. 

ZNTFBA64T13G388G, 

in qualità di Amministratore Unico e legale rappresentante pro tempore della società 

ZANETTI S.R.L., con sede legale in Milano (MI) 20122 – Via E. Visconti Venosta, n. 7, 

C.F. e P. IVA 01238040180,  

ai sensi e per gli effetti di cui agli artt. 46, 47, 74 e 75 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 

445, consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del medesimo D.P.R. 

445/2000, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate,  

D I C H I A R A 

a.1) che la Società è iscritta nel registro delle imprese della CCIAA di Milano con i 

seguenti dati di iscrizione: 

1) codice fiscale e numero di iscrizione: 01238040180;

2) numero REA: MI - 2047870

3) data di iscrizione: 25/09/2014; 

4) data termine: 31/12/2050;  

5) forma giuridica: società a responsabilità limitata;  

6) sede legale: Milano, via E. Visconti Venosta, 7; 

7) oggetto sociale: « A. La progettazione, la costruzione, la gestione e la 

manutenzione di impianti elettrici di qualsiasi genere ed in particolare di 

impianti di illuminazione votiva, di illuminazione pubblica e privata, di 

impianti elettrici civili e industriali, telefonici, tecnologici, di allarme e 

sicurezza, di automazione di aperture e cancelli; B. la costruzione, la 

gestione e la manutenzione di impianti per produzione, la distribuzione e 

l’erogazione di energia elettrica per qualsivoglia scopo ed in particolare 

la realizzazione di cabine di trasformazione, linee a media e bassa 

tensione, linee telefoniche; C. l’effettuazione di inventari, sia immobiliari 



che mobiliari, censimenti e verifiche anagrafiche, catastali, tributarie, 

patrimoniali, immobiliari, urbanistiche, di occupazione suolo pubblico e 

di utenze dei servizi acquedotti, gas e lampade votive per conto di 

pubbliche amministrazioni e privati; D. la gestione informatizzata della 

tariffazione, bollettazione, emissione ed esazione dei ruoli dei servizi 

comunali di accertamento e riscossione dell’imposta comunale sulla 

pubblicità, dei diritti sulle pubbliche affissioni e della tassa di 

occupazione spazi ed aree pubbliche; F. la fornitura, vendita ed 

installazione di manufatti in marmo e granito e materiali lapidei in 

genere, nonché il commercio, sia al minuto che all’ingrosso, di articoli 

dell’arte funeraria, bronzi e statue; G. la realizzazione e gestione di forni 

crematori e servizi annessi e connessi, lo studio, la progettazione e la 

realizzazione di case funerarie sia direttamente che indirettamente; H. 

servizi cimiteriali, gestioni cimiteriali ed edilizia cimiteriale; 

realizzazione e manutenzione e pulizia verde pubblico e provato; 

vivaistica; lavori in terra, verde e arredo urbano; I. esecuzione di lavori 

cimiteriali quali: inumazioni, tumulazioni, esumazioni, estumulazioni; L. 

custodia, vigilanza, progettazione e gestione sia in proprio che in appalto 

e/o in concessione da parte di enti pubblici e privati di cimiteri  servizi 

cimiteriali chiavi in mano, il tutto nel rispetto delle vigenti norme di 

legge e regolamentari; M. manutenzione di tombe, cappelle, loculi e 

manufatti cimiteriali in genere sia pubblici che privati; N. la 

progettazione, costruzione, manutenzione e gestione sia in proprio che in 

appalto e/o concessione da parte di enti pubblici e privati di cimiteri, 

aree cimiteriali di ampliamento di cimiteri esistenti, di cimiteri di 

affezione per animali, di blocchi di loculi cimiteriali, di tombe 

prefabbricate o gettate in loco, sia sotterranee che in elevazione, il tutto 

nel rispetto delle vigenti norme di legge e regolamentari. Il tutto nel 

pieno rispetto della normativa vigente e con l’esclusione di ogni attività 

riservata o vietata ai sensi di legge. Qualunque attività industriale e 

commerciale, che sia anche indirettamente inerente all’oggetto sociale o 

comunque con essa connessa, deve intendersi compresa nell’oggetto 

sociale stesso. Essa può compiere tutte le attività industriali, commerciali 

e immobiliari (queste ultime non svolte nei confronti del pubblico), 

ritenute necessarie o utili per il raggiungimento dell’oggetto sociale e 

che siano funzionalmente connesse al raggiungimento dello scopo 

sociale»;

8) soci:  

-  Fabio Zanetti, nato a Pavia il 13/12/1964, C.F. 

ZNTFBA64T13G388G; quote di proprietà: 50%;  

-  Antonio Zanetti, nato a Pavia il 13/03/1961, C.F. 

ZNTNTN61C13G388D; quote di proprietà: 50%; 

9) amministratori/procuratori/direttori tecnici: 

- Fabio Zanetti, nato a Pavia il 13/12/1964, C.F. 

ZNTFBA64T13G388G, amministratore unico e direttore tecnico della 



Società; 

- GianMario Tiraboschi, nato a Vigevano il 14/04/1969, C.F. 

TRBGMR69D14L872Z, direttore tecnico della Società; 

a.2) che nell’anno  precedente alla presente dichiarazione è cessato dalla carica di 

procuratore e direttore tecnico Antonio Zanetti nato a Pavia (PV) il 13/03/1961 

C.F. ZNTNTN61C13G388D ; 

b) che nei confronti della Società non sussiste alcuna delle cause di esclusione dalla 

partecipazione alle procedure d’appalto o concessione di cui all’art. 80, D.Lgs. 18 

aprile 2016, n. 50 e precisamente: 

1) ai sensi dell’art. 80, comma 1, D.Lgs. 50/2016, che nei confronti 

dell’amministratore e dei procuratori indicati alla precedente lett. a.1), 

non è stata pronunciata condanna con sentenza definitiva o decreto penale 

di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena 

su richiesta ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale per 

uno dei seguenti reati: 

- delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416 (Associazione per 

delinquere), 416bis (Associazioni di tipo mafioso, anche straniere) del 

codice penale, ovvero delitti commessi avvalendosi delle condizioni 

previste dal predetto articolo 416bis, ovvero al fine di agevolare 

l’attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i 

delitti, consumati o tentati, previsti dall’art. 74 del DPR 3 ottobre 

1990, n. 309 (Associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze 

stupefacenti o psicotrope), dall’articolo 291quater del DPR 23 

gennaio 1973, n. 43 (Associazione per delinquere finalizzata al 

contrabbando di tabacchi lavorati all’estero) o dall’art. 260 del D.Lgs. 

3 aprile 2006, n. 152 (attività organizzate per il traffico illecito di 

rifiuti), in quanto riconducibili alla partecipazione ad 

un’organizzazione criminale, quale definita dall’art. 2 della decisione 

quadro 2008/841/GAI del Consiglio; 

- delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317 (Concussione), 318 

(Corruzione per l’esercizio della funzione), 319 (Corruzione per un 

atto contrario ai doveri d’ufficio), 319ter (Corruzione in atti 

giudiziari); 319quater (Induzione indebita a dare o promettere utilità), 

320 (Corruzione di persona incaricata di pubblico servizio); 321 (Pene 

per il corruttore); 322 (Istigazione alla corruzione), 322bis (Peculato, 

concussione, induzione indebita a dare o promettere utilità, corruzione 

e istigazione alla corruzione dei membri della Corte penale 

internazionale o degli organi delle Comunità europee e di funzionari 

delle Comunità europee e di Stati esteri), 346bis (Traffico di influenze 

illecite), 353 (Turbata libertà degli incanti), 353bis (Turbata libertà del 

procedimento di scelta del contraente), 354 (Astensione dagli incanti), 

355 (Inadempimento di contratti di pubbliche forniture) e 356 (Frode 

nelle pubbliche forniture) del codice penale, nonché dell’articolo 2635 

(Infedeltà a seguito di dazione o promessa di utilità) del codice civile; 

- frode, ai sensi dell’articolo 1 della convenzione relativa alla tutela 



degli interessi finanziari delle Comunità europee; 

- delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche 

internazionale, e di eversione dell’ordine costituzionale, reati 

terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 

- delitto di cui agli articoli 648bis (Riciclaggio), 648ter (Impiego di 

denaro, beni o utilità di provenienza illecita), 648ter1 

(Autoriciclaggio) del codice penale, riciclaggio di proventi di attività 

criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti dall’articolo 1 

del D.Lgs. 22 giugno 2007, n. 109 e s.m.i.; 

- sfruttamento del lavoro minorile e altra forma di tratta di essere umani 

definite con il D.Lgs. 4 marzo 2014, n. 24; 

- delitti da cui derivi, quale pena accessoria, l’incapacità di contrarre 

con la pubblica amministrazione; 

2) ai sensi dell’art. 80, comma 2, D.Lgs. 50/2016, che non sussistono nei 

confronti della Società e dei soggetti di cui alla precedente lett. a.1), 

cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall’art. 67 del 

D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 o tentativi di infiltrazione mafiosa di cui 

all’articolo 84, comma 4, del medesimo decreto; 

3) ai sensi dell’art. 80, comma 4, D.Lgs. 50/2016, che la Società non ha 

commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli 

obblighi relativi al pagamento delle imposte o tasse o dei contributi 

previdenziali, secondo la legislazione italiana; 

4) ai sensi dell’art. 80, comma 5, lett. a), D.Lgs. 50/2016, che la Società non 

ha commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia 

di salute e sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi di cui all’art. 30, 

comma 3, D.Lgs. 50/2016; 

5) ai sensi dell’art. 80, comma 5, lett. b), D.Lgs. 50/2016, che la Società non 

si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato 

preventivo e che nei suoi confronti non è in corso un procedimento per la 

dichiarazione di una di tali situazioni; 

6) ai sensi dell’art. 80, comma 5, lett. c), D.Lgs. 50/2016, che la Società non 

si è resa colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la 

sua integrità o affidabilità; 

7) ai sensi dell’art. 80, comma 5, lett. d), che la presentazione della proposta 

da parte della Società non determina situazione di conflitto di interessi ai 

sensi dell’articolo 42, comma 2, del D.Lgs. 50/2016; 

8) ai sensi dell’art. 80, comma 5, lett. f), che la Società non è stata soggetta 

alla sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, lett. c) del D.Lgs. 

8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di 

contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti 

interdittivi di cui all’articolo 14 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81; 

9) ai sensi dell’art. 80, comma 5, lett. g), che la Società non è iscritta nel 

casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per aver 

presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio 

dell’attestazione di qualificazione; 

10) ai sensi dell’art. 80, comma 5, lett. h), che la Società non ha violato il 



divieto di intestazione fiduciaria di cui all’articolo 17 della L. 19 marzo 

1999, n. 50; 

11) ai sensi dell’art. 80, comma 5, lett. i), che la Società è in regola con gli 

obblighi di assunzione obbligatoria di cui alla L. 68/99; 

12) ai sensi dell’art. 80, comma 5, lett. l), che nessuno dei soggetti di cui alla 

precedente lett. a.1) è stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 

317 (Concussione) e 629 (Estorsione) del codice penale aggravati ai sensi 

dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203; 

c) che la Società è in possesso dei requisiti di cui all’art. 183, comma 17, D.Lgs. 

50/2016, essendo soggetto titolato a partecipare a procedure di affidamenti di 

contratti pubblici nello specifico settore che interessa, fermo che la Società si 

riserva, in caso di indizione della gara di cui all’art. 183, comma 15, D.Lgs. 

50/2016, di dichiarare e comprovare in tale sede i requisiti di partecipazione che 

saranno richiesti dall’Ente nel bando di gara ai sensi dell’art. 183, comma 8, 

D.Lgs. 50/2016; 

d) di essere informato che, ai sensi e per gli effetti di cui al GDPR 679/2016 (Codice 

in materia di protezione dei dati personali), i dati personali raccolti saranno 

trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del 

procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa. 

FIRMA 

1) Allegati: copia del documento di identità del sottoscrittore, in corso di validità. 




